
 
 
 
 

 
 

Congo: uccisa dai ribelli suora partner di CBM Italia. 
Da mesi si recava a Isiro per seguire il progetto  

della Clinica Oftalmologia Siloe   
 
 
Milano, 17 gennaio 2010 - E’ stata vittima di un agguato ordito da un gruppo di ribelli nella 
regione nord-orientale della Repubblica Democratica del Congo Suor Jeanne Yegmane. Suor 
Jeanne era infermiera oftalmologa e referente per la diocesi di Dungu del progetto 
promosso da CBM Italia Onlus nella città di Isiro. Da mesi, infatti, lavorava intensamente 
per la realizzazione del C.O.S.I. Centre Ophtalmologique Siloe d’Isiro: una clinica che coprirà 
un bacino di utenza di circa 2 milioni di persone nel distretto dell’Alto Huele (Congo Orientale) 
e verrà inaugurata ufficialmente a maggio. 
 
“Dopo aver finito il suo mandato come superiora, Suor Yemgane aveva voluto continuare la 
sua attività infermieristica. Sabato si trovava in un veicolo insieme ad altre persone, tra cui un 
oftalmologo, quando sono stati attaccati da uomini armati. Non è sopravvissuta alle ferite 
riportate”. Lo ha dichiarato alla MISNA monsignor Richard Domba, vescovo della diocesi 
nordorientale di Dungu-Doruma, confermando la notizia dell’uccisione di Suor Jeanne 
Yemgane. La diocesi di Dungu, insieme alla diocesi di Isiro ed a quella di Wamba sono le tre 
diocesi che patrocinano il progetto C.O.S.I.  
 
“Siamo vicini alla diocesi di Dungu per questo ulteriore lutto che ha colpito tutti coloro che 
lottano ogni giorno per portare pace e sviluppo nel Paese – ha detto Luciano Miotto, direttore 
nazionale di CBM Italia Onlus. - Suor Jeanne Yegmane aveva partecipato con dedizione e 
passione, nell’aprile 2010, alla realizzazione del piano di sviluppo della clinica, una struttura 
che ha tutte le potenzialità per essere non solo uno dei più importanti centri oftalmici di tutta 
la Repubblica Democratica del Congo orientale, ma anche un punto di riferimento sanitario per 
le province   circostanti e i Paesi limitrofi, tra cui il Sudan.” 
 
Sull’identità degli assalitori, le testimonianze dei superstiti sembrano indicare che si 
tratterebbe di ribelli dell’Esercito di resistenza del signore (Lra), il gruppo ribelle 
ugandese attivo da tre anni nell’area nordorientale della Repubblica Democratica del Congo. 
 
Proprio in questi giorni sono in corso i lavori che avranno riflessi sull’assetto politico 
del Paese. Il Parlamento di Kinshasa ha approvato sabato 15 gennaio una revisione della 
legge elettorale che reintroduce per l’elezione del Presidente della Repubblica il voto in un 
unico turno a suffragio universale invece di due. La revisione della legge avrà effetti sulle 
prossime elezioni presidenziali, previste per il prossimo novembre. 

 
 

  

CBM Italia Onlus è un’Organizzazione Non Governativa (ONG), la cui finalità è sconfiggere le forme evitabili 
di cecità e di disabilità fisica e mentale nei Paesi in via di Sviluppo, senza distinzione di razza, sesso e religione. 
A tale scopo CBM Italia idea e attua programmi e progetti di prevenzione e cura; informa e sensibilizza l’opinione 
pubblica sulle condizioni di vita delle persone cieche e disabili, coinvolgendo la comunità nazionale e 
internazionale nella lotta alla cecità e alle altre disabilità evitabili nei Paesi in Via di Sviluppo. CBM Italia è 
membro di CBM International, organizzazione apolitica e senza scopo di lucro, attiva dal 1908 e, dal 1989, è 
riconosciuta dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) come organizzazione professionale nella 
prevenzione e cura della cecità e come partner nella lotta contro la cecità prevenibile e curabile e la sordità. CBM 
è, oggi, una rete mondiale costituita da 10 associazioni nazionali (Australia, Canada, Germania, Gran Bretagna, 
Irlanda, Italia, Kenya, Nuova Zelanda, Stati Uniti e Svizzera). 
Nel 2009 CBM ha sostenuto 883 progetti in 99 Paesi tra i più poveri del mondo e assistito oltre 23 milioni di 
persone. 
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